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Una cronista al concerto di Fiorella Mannoia: ritorno alla normalità dopo il lockdown

Sotto il cielo d’Irlanda
il Covid è solo un ricordo

GIÒ BARBERA
PIETRA LIGURE

Dopo 8 ore trascorse al pronto 
soccorso del Santa Corona Jan 
Casella, il consigliere comuna-
le di «Alassio Volta Pagina» ha 
voluto raccontare la sua odis-
sea esortando la Regione e l'A-
sl ad aprire il Punto di primo in-
tervento del Santa Maria di Mi-
sericordia  trasformandolo  in  
pronto soccorso aperto 24 ore 
al giorno. Un racconto quello 
del consigliere di minoranza 

che inizia con una premessa: 
«Quando si entra in un pronto 
soccorso carico di paura e se 
ne esce, seppur dopo 8 ore, sen-
za  nessun  referto  eccessiva-
mente preoccupante come ac-
caduto a me ieri, la sensazione 
prevalente è un misto tra eufo-
ria, tristezza ed uno strano sen-
so di colpa nel poterne uscire 
sulle proprie gambe dopo aver 
visto  tanta  sofferenza»,  dice  
Casella. Dopo alcune ore, tut-
tavia,  il  consigliere  riesce  a  

guardare con un occhio un po’ 
più lucido la sua esperienza. 

«Ho visto il pronto soccorso 
stracolmo  con  barelle  ovun-
que, sedie a rotelle, aggiunta 
di sedie di diverso genere per 
permettere ai pazienti di seder-
si. Gente anziana partita da An-
dora, entrata alle 9 di mattina 
per essere medicati per alcuni 
traumi e che all’ora della mia 
uscita (alle 19) non sapevano 
ancora quando poter essere di-
messi». Jan Casella ha ascolta-
to lo scoramento, la frustrazio-
ne, a tratti la rabbia delle tante 
persone in coda. «Ognuno di 
noi è rimasto in attesa pazien-
temente grazie anche alla cor-
tesia all’encomiabile persona-
le  ospedaliero  rispondendo  
sempre  con  gentilezza».  Ma  
Casella  rispolvera  l'annoso  

problema della  chiusura  del  
Ppi di Albenga. «Se il pronto 
soccorso di Albenga fosse ope-
rativo 24 ore su 24 (come ci 
promettono da ormai 6 anni) 
non ci saremmo diretti a Pie-
tra. Ad Albenga avrebbero la-
vorato più agevolmente, i pa-
zienti  sarebbero  stati  meno  
ore in coda». Un leit motiv che 
da tempo ripete anche Eraldo 
Ciangherotti,  capogruppo  di  
Forza Italia ad Albenga. «Piut-
tosto che investire 145 milioni 
di euro su un ospedale vecchio 
come il Santa Corona forse sa-
rebbe meglio dirottare i soldi 
pubblici sul Santa Maria di Mi-
sericordia che è di nuova con-
cezione e copre un territorio 
molto vasto fino addirittura al-
la provincia di Imperia». —
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OLIVIA STEVANIN
SAVONA

D
omenica  18  luglio,  
Alba, ore 21,30: sen-
za nemmeno un mi-
nuto di ritardo le lu-

ci sul palco di piazza Medford 
si accendono e inizia il concer-
to di Fiorella Mannoia. Un ri-
torno alla normalità. Un ritor-
no alla vita di sempre, quella 
che, di fatto, per tutti noi si era 
fermata nel  marzo del  2020 
quando, per la prima volta, si è 
sentito parlare di «lockdown». 
In quel momento non potevo 
nemmeno lontanamente  im-
maginare che per quasi due an-

ni, tra le tante cose che non 
avrei potuto fare, ci  sarebbe 
stata  anche  andare  ad  uno  
spettacolo dal vivo. Ecco per-
ché il concerto dell'altra sera 
ad Alba si è guadagnato un po-
sto privilegiato nel libro dei ri-
cordi: è stato un vortice di tan-
te  emozioni  insieme  come  
quella di stringere di nuovo tra 
le mani il biglietto di un even-
to, di trovarsi in mezzo a centi-
naia di persone, di ascoltare 
tante mani che si uniscono in 
un applauso. Avevo già ascol-
tato dal vivo Fiorella Mannoia 
e non si può certo dire che non 
sia un'artista empatica o capa-
ce di emozionarsi e far emozio-
nare il suo pubblico, ma nel li-
ve di Alba si è respirata un'at-

mosfera unica, magica, di rina-
scita.  Sentire  la voce di  una 
cantante che ha alle spalle una 
carriera monstre come la sua 
che trema durante il primo sa-
luto al pubblico e vederla com-
muoversi quando chiede di de-
dicare il primo applauso ai tec-
nici («quelli che hanno soffer-
to maggiormente lo stop degli 
spettacoli») o i fan le mostrano 
uno striscione con scritto «Sia-
mo ancora qui tra la gente che 
spera!» ti fa capire che stai vi-
vendo una serata speciale, an-
che se diversa dal passato. Se è 
vero che tornare ad assistere 
ad un live è stata un'emozione 
grande,  bisogna  ammettere  
che cantare a squarciagola «Il 
cielo di Irlanda» con la masche-

rina , anche se si è all'aperto, è 
stato strano. Così come dover 
consegnare  all'ingresso  del  
concerto  un'autocertificazio-
ne sul proprio stato di salute e 
con i recapiti per l’eventuale 
tracciamento, ma anche vede-
re accanto al proprio posto del-
le sedie vuote per rispettare il 
distanziamento sociale. 

Per non parlare dei percorsi 
obbligati per raggiungere i po-
sti in platea e per poter andare 
a  prendere  qualcosa  al  bar:  
nulla era lasciato al caso. E sot-
to questo profilo gli organizza-
tori  del  Festival  «Collisioni»  
meritano un grande  plauso:  
hanno davvero pensato a tutto 
per consentire agli spettatori 
di assistere allo show in totale 

sicurezza, mantenendo il  di-
stanziamento  sociale  e  alle-
stendo l'area in modo che l'af-
flusso e il deflusso fossero in-
credibilmente ordinati. Man-
cava infatti la tipica calca che 
solitamente  (in  particolare  
noi italiani) sappiamo creare 
agli eventi di questo tipo, ma 
la felicità di essere di nuovo ad 
un concerto non ha davvero 
prezzo. E’ stata una serata di fe-
sta, un viaggio verso la risco-
perta del sapore di quei mo-

menti che, forse, abbiamo da-
to troppe volte  per  scontati,  
ma durante la pandemia ci so-
no mancati come ha ricordato 
anche Fiorella Mannoia nell’in-
trodurre la canzone che dà il ti-
tolo al suo album: «Questo vi-
rus ha messo in ginocchio il  
mondo intero e ci ha ricordato 
che ci credevamo padroni di 
tutto, ma non eravamo padro-
ni di niente». —
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Il commosso saluto di Fiorella Mannoia ai suoi fans mentre espongono lo striscione con scritto: «Siamo ancora qui tra la gente che spera»

PIETRA LIGURE: lo sfogo di jan casella

“In coda al Pronto 8 ore
tra una folla di pazienti”

In leggero aumento i ricoveri negli ospedali della Liguria ma le Terapie intensive rimangono stabii

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

«Nelle ultime 24 ore al San 
Martino son state ricoverate 
3 persone per Covid che non 
si erano vaccinate. «Cos’altro 
serve - ha commentato ieri il 
presidente della Regione Gio-
vanni Toti - per capire l’im-
portanza del vaccino? Faccia-
molo, per la nostra salute e 
per quella di chi ci sta vicino. 
I nuovi ricoverati a Genova 
hanno 39, 40 e 51 anni. Vacci-
niamoci, per non rischiare di 
richiudere  il  Paese».  «Due  
dei ricoverati sono molto gra-
vi. Da maggio a oggi - ha ag-
giunto Matteo Bassetti, diret-
tore della Clinica di malattie 
infettive del San Martino - ab-
biamo ricoverato in ospeda-
le solo non vaccinati».

Non si sono registrati altri 
morti rispetto alle 4.356 vitti-
me dall’inizio  della  pande-
mia, ma gli ospedalizzati so-
no ora 20, 3 in più, con 5 pa-
zienti in terapia intensiva, di 
cui uno è un nuovo ingresso, 
e i positivi continuano a cre-
scere anche in Liguria. I nuo-
vi  contagiati  sono  38,  il  
2,29% rispetto ai 1.656 tam-
poni  molecolari  effettuati,  
l’1,65% considerando anche 
i 645 test antigenici rapidi: 
nella giornata precedente le 
percentuali erano rispettiva-
mente 3,31% e 1,68%. Sono 
state testate solo 821 perso-
ne.  I  positivi  salgono  a  
1.556, 23 in più, con i nuovi 
casi compensati da 15 guari-
ti. I nuovi casi sono 7 in Asl 
1, 2 in Asl 2, 23 in Asl 3, 1 in 
Asl 4, 3 in Asl 5, 2 non resi-
denti in Liguria. Negli ultimi 
7 giorni l’incidenza in Ligu-
ria è di 21 casi positivi ogni 
100.000  abitanti  (26  a  La  
Spezia, 21 a Imperia, 17 a 
Genova e 8 a Savona).

I pazienti in isolamento do-
miciliare sono 355, 34 in più, 
i ricoverati sono 3 in Asl 1, 4 
in Asl 2, 1 in più, 6 al San Mar-
tino, 1 in più, di cui 4 in tera-
pia intensiva, 5 al Galliera, 1 

in più, 1 nuovo ricovero in 
Asl 4, 1 degente in Asl 5, 1 in 
meno. «In Liguria l’occupa-
zione dei posti a letto a me-
dia intensità è pari  all’  1% 
mentre si attesta al 3% per i 
reparti di terapia intensiva, 
una percentuale ben al di sot-
to del livello di guardia. L’età 
media dei nuovi positivi de-
gli ultimi giorni è di 35 anni, 
nello stesso periodo del 2020 
l’età media dei contagiati era 
invece di 45 anni, questo si-
gnifica che la campagna vac-
cinale anti Covid si rivela effi-
cace, in particolare nella po-
polazione  più  anziana,  ab-
bassando così l’età media dei 
nuovi contagiati - ha detto an-
cora Toti - . Nel mese di luglio 
meno del 10% dei positivi è ri-
sultato vaccinato, a confer-
ma di quanto la vaccinazione 
possa risultare fondamenta-
le». Le persone in quarante-
na sono 423, 19 in più.

«I dati ci confermano quan-
to sia importante sottoporsi 
al vaccino per contrastare la 
circolazione del virus - ha ag-
giunto  il  presidente  -,  per  
questo  Regione Liguria  ha  
programmato altre tre Open 
Night domani, giovedì e ve-
nerdì; le tre serate, tutte ad 
accesso  senza  prenotazio-
ne, sono rivolte sia a chi de-
ve effettuare ancora la pri-
ma dose con richiamo a 21 
giorni per Pfizer e a 28 gior-
ni per Moderna, sia chi deve 
completare il ciclo con la se-
conda dose».

Ieri  sono  state  vaccinate  
8866 persone, gli immuniz-
zati  sfiorano  i  600  mila,  
592510.  E’  stato  utilizzato  
l’88& delle scorte, 1532334 
dosi. E dopo le 14.100 dosi di 
vaccini Moderna già conse-
gnate,  domani  arriveranno  
altre 49.140 dosi di Pfizer . In 
tempo per l’Open Night: sta-
sera si vaccina dalle 19 alle 
22 al Palafiori di Sanremo e 
dalle 20 alle 23 al Terminal 
Crociere di Savona. —
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Bassetti: da maggio abbiamo ricoverato
solo persone che non si erano vaccinate
Anche ieri tre nuovi ingressi in ospedale di malati Covid in età compresa tra 39 e 51 anni: due sono gravi

CORONAVIRUS CORONAVIRUS

E’ stata un serata di 
festa, la riscoperta di 

momenti magici che la 
pandemia ci ha tolto

SAVONA

Gli aiuti
della Curia
per parrocchie
e famiglie

Parrocchie, hospice e casa di ri-
sposo aiutati con il fondo per 
l’emergenza Covid dalla Cu-
ria. Sono quarantaquattro le 
parrocchie che hanno potuto 
giovarsi del fondo straordina-
rio erogato dalla Conferenza 
episcopale italiana per l’emer-
genza Covid, di oltre 250 mila 
euro. Il contributo è stato asse-
gnato dall’economato su espli-
cita richiesta inviata dai parro-
ci al vescovo quando si sono 
trovati in forti difficoltà a pa-
gare servizi, tasse, sanificazio-
ni e aiuti ai poveri. Gli inter-
venti complessivi per le par-
rocchie hanno raggiunto i 97 
mila euro. 

Un sostegno particolare di 
90 mila euro, lo ha poi avuto la 
parrocchia  San  Salvatore  di  
Valleggia, titolare della Casa 
di riposo S Giuseppe che ha vis-
suto l’ultimo anno di attività 
(ha chiuso definitivamente l’8 
marzo) con problematiche sa-
nitarie e gestionali seriamente 
aggravate  dalla  pandemia.  
Con il  fondo straordinario è  
stato aiutato anche l’istituto Fi-
glie  di  N.S.  di  Misericordia,  
che gestisce a Savona l’Hospi-
ce “Centro misericordia” per 
malati terminali e che ha rice-
vuto 20 mila euro. 

La diocesi, per l’acquisto di 
totem e piantane oltre a mate-
riale sanificante per tutte le 
parrocchie, ha beneficiato di 
13.392 euro: quasi 26 mila 
euro sono stati poi destinati 
ad enti diocesani, tra i quali il 
Seminario vescovile, l’Opera 
Mater Misericordiae, la Colo-
nia alpina Padre Cocchi e il 
Santuario N.S. di Misericor-
dia, per le spese di materiale 
sanificante. 

Il  Fondo diocesano “Insie-
me per ripartire”, oltre al con-
tributo Cei, è stato alimentato 
anche dal vescovo, dai sacer-
doti, tramite la colletta della 
Messa crismale, dalla Caritas 
diocesana, da imprese e priva-
ti cittadini. Sono stati raccolti 
circa 120 mila euro, in corso di 
utilizzoper famiglie e persone 
in difficoltà. In questi giorni la 
Cei ha deciso un ulteriore stan-
ziamento per la diocesi di Sa-
vona di 205 mila euro. M. CA. —
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